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Scolaresca investita da un furgone
Milano, nove alunni feriti lievemente. Grave una mamma
ROSANNA CAPRILLI

MILANO Tragedia sfiorata ieri
mattina a Milano. Una scolare-
sca è stata investita da un furgo-
ne,dopounoscontroconunal-
tro camioncino. Nove alunni
delle elementari e delle medie
sono finiti in ospedale. Per for-
tuna con ferite di lieve entità.
Sono stati medicati e dimessi in
giornata. Coinvolto anche un
passante, un uomo di 68 anni,
che se la caverà in pochi giorni.
Seriamente ferita, invece, la
mamma di un bambino che si è
parata davanti al furgone per

evitare conseguenze disastrose
agli alunni. La donna, Emanue-
laGalloni, classe1958,haripor-
tato fratture ad entrambe le
gambe.Èricoverataall’ospedale
San Carlo con 40 giorni di pro-
gnosi. Del tutto illesi, gli autisti
dei due furgoni coinvolti nel-
l’incidente.

Èsuccesso ierimarttinaintor-
noalle10inviaFaruffiniangolo
Vittorio Colonna, in zona fiera.
A quell’ora un gruppo di scolari
delle elementari De Nicola si
stava recando a una lezione di
informatica presso la media
Monteverdi. In tutto, su quel
marciapiedi, c’erano una qua-

rantina di alunni. Ungruppo in
uscita, l’altro in entrara. In quel
momento due furgoni stavan-
no transitandonellaviaFaruffi-
ni: un Ducato e un Talbot che
procedonoindirezioneinversa.
A dividere i due sensi di marcia,
lerotaiedeltram.

Sulladinamicadell’incidente
non c’è ancora una versione uf-
ficiale. Perora, a ricostruire i fat-
ti, ci sono soltanto alcune testi-
monianze. Sembra che l’autista
del Ducato non abbia rispettato
la precedenza. Intanto il Talbot
Canguro, che pare viaggiasse a
velocità sostenuta, non sarebbe
riuscito a frenare in tempo. A

quel punto, lo scontro è stato
inevitabile.

Il Talbot finisce addosso al
Ducato che dopo un paio di ca-
rambole su se stessopuntadirit-
to al marciapiedi dove sostano
le scolaresche. EmanuelaGallo-
ni, la mamma di un bambino
delle elementari, una dei quat-
trogenitoricheaccompagnava-
no gli scolari insieme alla mae-
stra, si mette fra l’automezzo e i
ragazzini, per far loro da scudo.
Viene presa in pieno. «Quella
donna ha compiuto un atto ve-
ramente eroico», commenta
ancora in preda allo spavento,
Beatrice De Gradi, insegnante

della 2a C dell’istituto elemen-
tareDeNicola.

«Abbiamosentitoungranru-
more. Ci siamo voltati e abbia-
mo visto uno dei nostri compa-
gni rotolaresullastrada,mentre
due bambine, finite sotto il fur-
gone,venivanoaiutateadalzar-

si», raccontano Luca G. e An-
drea R., due dodicenni allievi
dellemedie.

Nellaviaèilcaospiùassoluto.
Scenedipanico,urladellescola-
resche, la donna riversa a terra.
Scatta l’allarme. In un primo
momento si è pensato a un‘ au-

tentica tragedia. Sul posto, il
118 invia immediatamente set-
te autoambulanze, seguite da
polizia, carabinieri e vigili urba-
ni. Ma per fortuna i ragazzini,
tranne qualche lieve ferita, se la
sono cavata con un grande spa-
vento. Grazie alla signora Ema-
nuela e grazie anche all’arco
d’acciaio che impedisce alle au-
to di fermarsi sul marciapiedi,
chehafrenatolacorsadelDuca-
to.

C’è andato di mezzo anche
un passante. Un signore di 68
anni, che secondo mi medici
dell’ospedalepresso ilqualeèri-
coverato, la caverà in pochi
giorni. Totalmente illesi, inve-
ce,GiuseppeP.,63annieiltren-
taquattrenne Antonio B., ri-
spettivamente alla guida del
Ducato e del Talbot. «Sono de-
solato, ho anch’io dei nipoti.
Non l’ho fatto apposta», si di-
sperailsignorGiuseppe.
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sul luogo
dell’incidente
in via Faruffini
a Milano

Ansa

Caselli pronto a lasciare Palermo
Il procuratore dovrebbe trasferirsi alla direzione penitenziaria

Mani pulite
12 rinvii
a giudizio
per la Finanza

NINNI ANDRIOLO

ROMA Giancarlo Caselli alla direzio-
ne del dipartimento delle carceri del
ministero di Grazia e giustizia, al posto
di Alessandro Margara. L’avvicenda-
mento non sarebbe immediato, ma il
procuratore capo di Palermo avrebbe
già accettato la proposta che il Guar-
dasigilli gli aveva avanzato da alcune
settimane. Intorno a quella richiesta il
magistrato torinese aveva riflettuto a
lungo.

Le voci che lo davano in partenza
dalla procura palermitana si inseguiva-
no da tempo. Caselli era arrivato nel-
l’isola il 15 gennaio del 1993, all’indo-
mani delle stragi di mafia e nello stes-
so giorno della cattura di Totò Riina.
Da allora sono passati sei anni, una
lunga stagione giudiziaria contraddi-
stinta da processi «storici» come quel-
lo che vede imputato il senatore Giu-
lio Andreotti. Nei mesi scorsi si era
parlato di una possibile richiesta di
trasferimento alla procura di Milano,
ma Caselli aveva smentito. Si era par-
lato anche di un suo possibile interes-
samento alle cariche di procuratore ca-
po di Torino o di procuratore capo del
secondo tribunale «metropolitano» ro-
mano.

La proposta del ministro di Grazia e
giustizia ha messo fine al balletto delle
voci e delle indiscrezioni. Al Dap Ca-
selli dovrebbe ricoprire la carica che fu
di Michele Coiro, l’ex procuratore ca-
po di Roma che proprio due anni fa il
magistrato torinese difese davanti al
Csm dopo le vicende dell’inchiesta
milanese che portò all’arresto del capo
dei Gip romani, Renato Squillante.
Dopo la morte di Coiro l’allora mini-
stro, Giovanni Maria Flick, nominò al-
la direzione del dipartimento per le
carceri il giudice Alessandro Margara,
al quale proprio ieri Diliberto aveva
proposto un altro incarico. Una pro-
posta che non avrebbe trovato, però, il
consenso dell’interessato, che non si
sarebbe detto disponibile ad abbando-
nare il Dap. Il Guardasigilli sarebbe co-
munque intenzionato ad andare avan-

ti e a dimostrare, con la scelta di Casel-
li, il ruolo «strategico» che intende as-
segnare al Dap.

Nelle scorse settimane il ministro
aveva proposto al Consiglio dei mini-
stri la nomina del generale Ragosa alla
guida di una sorta di intelligence da
adibire a compiti legati al controllo dei
pentiti in carcere, all’attuazione del-
l’articolo 41 bis, alle diverse esigenze
legate all’emergenza carcere.

Anche la nomina di Caselli alla dire-
zione del Dap, quando verrà ufficializ-
zata, dovrà essere decisa dal Consiglio
dei ministri. E il Csm dovrà dare il suo
via libera alla richiesta che avanzerà il
Guardasigilli. «Il dottor Margara ha
rappresentato sicuramente una novità

di rottura - affer-
ma Gianni Vigi-
lante, responsabi-
le della Cgil Fun-
zione pubblica
per il ministero
di Grazia e giusti-
zia -. Ma indub-
biamente la no-
mina del procu-
ratore Caselli rap-
presenta una
scelta equilibrata.
Contempera in-

fatti esigenza di sicurezza e necessità di
guardare al reinserimento sociale dei
cittadini-detenuti».

Il Guardasigilli aveva, anche recen-
temente, riaffermato tra l’altro la ne-
cessità di mantenere le norme sul car-
cere duro ai boss mafiosi prescritte dal-
l’articolo 41 bis del codice di procedu-
ra penale. Un’esigenza che la procura
di Palermo aveva più volte sottolinea-
to. Il ministro ha messo più volte l’ac-
cento sull’emergenza carcere e ha an-
nunciato in più occasioni il progetto
di avviare un vero e proprio censimen-
to sulla realtà dei penitenziari italiani.
Il dipartimento per l’amministrazione
penitenziaria gestisce circa cinquanta-
mila addetti tra direttori, polizia peni-
tenziaria, educatori, assistenti sociali,
personale amministrativo. Un proget-
to di riforma della struttura è stato
messo a punto nelle scorse settimane.
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Violazione del segreto
Proscioglimento per Lo Forte

MILANO Graziati gli imprenditori
cheavevanopagato,rinviatiagiu-
diziogliufficialidellaguardiadifi-
nanza che avevano incassato tan-
genti. Il pm milanese Piercamillo
Davigo aveva chiesto di processa-
re 84 persone, accusate di corru-
zione, per un giro di mazzette che
risale alla fine degli anni ‘80. Il gip
Maurizio Grigo, al termine dell’u-
dienza preliminare, ha disposto
ieri i primi 12 rinvii a giudizio, ma
ha già assolto, per non aver com-
messo il fatto, il manager della Fi-
ninvest Salvatore Sciascia (chia-
mato in causa per le verifiche fi-
scali a Euromercato) e l’imprendi-
toreGianni Varasi.Altre dieciper-
sone sono state prosciolte perpre-
scrizione, scattata anche in segui-
to al risarcimento del danno da
parte degli imputati: di quest’ulti-
mo gruppo facevano parte, tra gli
altri, il manager della Fiat France-
sco Paolo Mattioli e l’industriale
farmaceuticoGiuseppeZambelet-
ti. Nelle prossime settimane, sa-
ranno definite le posizioni degli
altri60imputati.

Quello su cui si è pronunciato il
Gip Grigo era l’ultimoe ilpiùcon-
sistente tra ivari tronconidelle in-
chieste di Mani Pulite dedicate
agli episodi di corruzione alla
Guardia di Finanza. I 12 rinvii a
giudizio - il processo è fissato per
l’1 dicembre 2000 - riguardano
militari della finanza.Traquesti ci
sono personaggi già noti alle cro-
nache. Si trattadiVincenzoTripo-
di, Angelo Capone e Giovanni Ar-
ces, già coinvolti nel processo in
cui anche Silvio Berlusconi è stato
condannato per corruzione. Pro-
cesso anche per il docente univer-
sitarioAldoMolino,compagnodi
sventura di sergio Cusani nel pro-
cesso Eni-Sai. I proscioglimenti
decisi dal Gip interessano, oltre a
Mattioli e Zambeletti, anche due
exmanagerdiGemina, tracui l’ex
direttore generale Felice Vitali, e
manager delle società Kodak e
Iberna.

CALTANISSETTA Secondo indiscrezioni confermate in ambienti giudizia-
ri, laprocuradiCaltanissettaavrebbechiestol’archiviazione,perprescri-
zionedelreato,dellaposizionedelprocuratoreaggiuntodiPalermoGuido
LoForte, indagatoperviolazionedelsegretod’ufficio.Contestualmente
hasegnalatoalCsmglielementidell’indagine,cosìcomeprescriveuna
circolare,affinchéilConsigliovaluti l’aperturaomenodiunprocedimento
disciplinare.LavicendariguardaunincontrotraLoForteeilgionalista
SandroProvvisionato,nellacasadelmagistrato,rivelatodallostessocro-
nistainun’intervista.SecondoProvvisionato,LoFortegliavrebbegaran-
tito inanteprimanotizieriservatesull’inchiestacontroilsenatoreGiulio
Andreotti incambiodelsilenziodellostessocronistasualcunenotizieda
luiappreseautonomamente.GuidoLoFortequerelòl’autoredell’articolo
eilprocedimentoèancorapendenteallaprocuradiMilano.Ilprocuratore
aggiuntodiPalermoètuttoraindagatodallaprocuradiCaltanissettain
relazionealcasoSiino-DeDonno.LaGipGildaLofortihadispostoun’ulte-
rioreprorogadelleindaginiel’udienzapreliminareèfissataperilprossi-
mo27maggio.

■ GIANNI
VIGILANTE
«Per la Cgil
la nomina
di Caselli
rappresenta
una scelta
equilibrata»

Il procuratore capo di Palermo Giancarlo Caselli Casasoli/A3

IL PERSONAGGIO

Dagli anni di piombo alla lotta alla mafia
ROMA Per Gian Carlo Caselli, 57
anni, piemontesedi Fubane, il de-
buttoallaguidadellaprocurapiùa
rischio del nostro paese non
avrebbe potuto essere più felice.
Quel giorno, era il 15 gennaio del
1993, entrò nel suo nuovo ufficio
diPalermopropriomentreveniva
ammanettato Totò Riina, il capo
indiscussodellamafia.

Inmagistraturadal1967,Casel-
li era stato in precedenza giudice
istruttore a Torino negli anni del
terrorismo. E in quella veste diede
un contributo fondamentale rac-
cogliendo il «pentimento» di Pa-
trizio Peci. Una confessione che
aprì la prima breccia nell’allora
impenetrabile organizzazione
delleBrigateRosse.

All’attività di magistrato inqui-
rente Caselli ha sempreaffiancato

un costante impegnonegliorgani
associativi, fino ad arrivare a far
partedelConsigliosuperioredella
magistratura dal 1986 al 1990. E
durante quel quinquennio,
nell’88, fu protagonista di un epi-
sodiochesollevòdellepolemiche:
il futuro procuratore di Palermo
non seguì infatti l’indicazione
della sua corrente d’appartenen-
za, Magistratura democratica, per
la nominadel consigliere istrutto-
re del capoluogo siciliano; Caselli
votòafavorediGiovanniFalcone,
ma alla fine la maggioranza del
Csm si pronunciò per l’altro can-
didato,AntoninoMeli.

Caselli non ebbe invece proble-
mi quando fu lui a trovarsi al cen-
tro di un’importante votazione
del Csm, quella, appunto, per la
designazione del capo della pro-

cura palermitana. La spuntò con
una nomina a larga maggioranza:
25 voti a favore e cinque astenuti.
Ebbe la meglio su Pietro Grasso,
giudice a latere del maxiprocesso.
Esplicita lamotivazionedellascel-
ta: «Magistrato di doti eccezionali
per serietà, intelligenza, laboriosi-
tà, preparazione ed equilibrio,
nonché di irreprensibile condotta
siainufficiosiafuori».

L’insediamento di Caselli a Pa-
lermo propiziò e coincise con un
momento di grande svolta. Supe-
rata la fase della disperazione per
le terribili stragi del ‘92, la magi-
stratura siciliana cominciò a rico-
struire i volti e i nomi dei killer di
GiovanniFalconeePaoloBorselli-
no.Fudecisivalagestionedeipen-
titi, che cominciaronoa succeder-
si senza soluzione di continuità

dopo l’arresto di Riina. Pentiti
provenientianchedalnucleocen-
trale della mafia, lo schieramento
dei corleonesi. In questo modo il
pool d’inquirenti coordinato da
Caselliricostruìl’intrecciodeirap-
porti tra mafia e politica nonché,
in tempi successivi, i canalidi rici-
claggio delle narcolire. Da questa
svolta nelle varie indagini hanno
presoilviaprocessiclamorosi,pri-
mo fra tutti quello a Giulio An-
dreotti, rinviato a giudizio con
l’accusadiassociazionemafiosa.

Ma la stagione dei grandi pro-
cessi per Caselli è coincisa con il
montare di feroci polemiche, che
lo hanno accomunato spesso ai
magistrati del pool di Milano sot-
to l’accusa di un presunto (e mai
dimostrato) uso strumentale del-
l’azionepenaleafinipolitici.

MILANO, INDIVIDUATA UNA TECNICA NON INVASIVA

Tumore al seno, nuova analisi
Arriva il linfonodo sentinella

SEGUE DALLA PRIMA
Il Presidente Cesare Salvi, la Presidenza, le
senatrici e i senatoridelGruppoDemocratici
diSinistra-l’Ulivocommossidallaprematura
scomparsadi

GIUSEPPE LAURICELLA
abbracciano il caro senatore Angelo, dura-
mentecolpitodallamortedelfratello.

Roma,30marzo1999

LeSegreteriee icollaboratoridelgruppoDe-
mocratici di Sinistra l’Ulivo del Senato sono
vicini con affetto al senatore Angelo Lauri-
cellaperlamortedelfratello

GIUSEPPE

Roma,30marzo1999

L’UfficioStampadelgruppodeiDemocratici
di Sinistra-l’Ulivo del Senato si associa al do-
lore del senatore Angelo Lauricella per la
scomparsadelfratello

GIUSEPPE

Roma,30marzo1999

IcompagnidelleorganizzazionideiDSall’e-
stero e quelli del forum per gli italiani nel
mondopartecipano aldolore del sen.Ange-
loLauricellaedeisuoifamiliariperl’immatu-
rascomparsadel

FRATELLO

Roma,30marzo1999

Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo-
cratici di Sinistra-L’Ulivo della Camera dei
DeputatisonoviciniadAngeloLauricellaper
il lutto che lohacolpitocon laperditadelca-
ro

FRATELLO

Roma,30marzo1999

ALCIDE CATELLANI
Deceduto il 28marzo. Partigiano,daunavita
attivo sostenitore delle organizzazioni della
sinistra e del nostro Partito. Ideatore insieme
agli altri del Parco Secchia attuale sededella
Festa de l’Unità. I funerali in forma civile si
svolgono oggi con inizio alle ore 15.00. I
D.S. di Villalunga e Unione Comunale di
Casalgrande partecipano al lutto dei fa-
miliari.

Villalunga(Re),30marzo1999

ADOTTIAMO
RADIO B 92
E comunque B 92 è una delle
centinaia di stazioni che ormai
trasmettono via Internet, dove
un software delicato («Real au-
dio» o similari) permette a
chiunquenelmondodiascolta-
re le radio più lontane sul com-
puter di casa sua, collegato con
unsemplicemodemallarete.

Così inSerbia le informazioni
sullaguerra, suibombardamen-
ti,sullasituazionedelpaesenon
giungono soltanto con i bollet-
tini dell’ufficialità del confor-
mismo ma anche sulle onde di
una radio libera. Da sempre la
radio, per la sua maneggevolez-
za, la suatrasportabilità, il basso
costo di trasmissione, la facilità
dei collegamenti e dei servizi
con un semplice telefono, è la
fonte principale per informa-
zioni di servizio, specie in situa-
zioni di emergenza. In Italiadu-
rante la guerra del Golfo gli
ascoltatori quotidiani della ra-

dio crebbero di un milione, e la
radio quel nuovo pubblico non
l’hapiùperso.

Un’informazione indipen-
dente sulla Serbia non riguarda
solo i serbi. Non potrà non es-
serci, e probabilmente è vicino,
un tempo della politica: la poli-
tica è più interattiva delle bom-
be, richiede scambi di opinioni,
flussi informativi bidirezionali,
una informazione non ufficiale
né ufficiosa di cui B 92 rappre-
sentaunprimoelemento;vorrà
dialogare con un’opposizione
democratica perché Milosevic
non si può certo piegare solo
dall’esterno, con unfattodi for-
za. Queste voci da un’altra Ser-
bia interessano l’Europa e noi
con loro. Del resto, grazie a quel
server Internet fortunatamente
collocato in territorio olandese,
lontano dalla polizia serba, le
trasmissioni di B 92 sono ritra-
smesse dalla Bbc e da alcune ra-
dioaustriache.C’èunostraordi-
nario tam tam tra le radio in In-
ternetperamplificare,riprodur-
re, diffondere quel segnale oltre
le frontiere. In Italia la trasmis-
sione radiofonica «Golem» del-

la Rai ha fatto da eco la B 92, e le
siaresotuttoilmerito,masipuò
fareancoradipiù.

Sarebbe un servizio pubblico
straordinario - lo diciamo agli
esponenti della concessionaria
pubblica Rai - se la Radiorai
aprisse una finestra quotidiana,
in giorni di emergenza come
questi, perché anche gli italiani
ascoltassero le voci di un’altra
Serbia, perché formassero le
proprie idee ascoltando un’opi-
nione in più. La radio del resto
serve anche a questo: un mezzo
caldo, un mezzo fuoristrada,
che giunge là dove le pesanti e
vistose telecamere non riesco-
no ad arrivare; una forma
espressiva duttile, aperta al dia-
logo, che sa giungere in ognica-
sa,nella cuffia del ragazzo con il
walkman, nella cabina dei ca-
mionisti. Sarebbe un modo for-
te per tenere acceso un canale,
peraprireunospazioper lapoli-
tica per fare i conti con quell’al-
tra Serbia con cui comunque, e
speriamo prestissimo,dovremo
dialogaredomani.

GIUSEPPE GIULIETTI
ENRICO MENDUNI

MILANO A una ricerca di levatura
mondiale nel campo dei tumori
al seno comequella sul«linfono-
do sentinella», realizzata dall’I-
stituto Europeo di Oncologia
(Ieo)direttodaUmbertoVerone-
si,rispondel’altrograndeistituto
oncologico di ricerca milanese,
l’Istituto Nazionale dei Tumori
(Int) diretto da Natale Cascinelli,
fornendo la possibilità di un de-
cisivo contributo. Ne ha parlato
lo stesso Cascinelli, presente il
prof. Veronesi, nel corso della
presentazione del documento
programmatico delle linee di ri-
cerca dell’Int. Con la ricerca sul
«linfonodo sentinella» il gruppo
diVeronesidàamoltedonnesot-
toposte a intervento per cancro
della mammella la speranza di
evitare losvuotamentoascellare:
si individua e si preleva chirurgi-
camente il primo dei linfonodi e
lo si esamina in laboratorio con
tecniche sofisticate, se esso è in-

denne da cellule tumorali si può
evitare di asportare gli altri. Ag-
ganciandosi a questo studio, i ri-
cercatori dell’Int, sperano di po-
ter evitare anche il prelievo chi-
rurgico del linfonodo, andando
a controllarlo con la tomografia
ad emissione di positroni (Pet),
unostrumentocostoso(4miliar-
di e mezzo) che solo 5 istituti in
Italia posseggono. Secondo Emi-
lio Bombardieri, direttore del
Servizio di Medicina Nucleare
dell’Int, l’esame alla Pet è in gra-
do di rivelare lapresenzadicellu-
le neoplastiche in un linfonodo
con un’accuratezza del 92%,
contro il94%delcontrollodiret-
to in laboratorio. All’Istituto dei
tumori hanno controllato l’ac-
curatezza della diagnosi in 160
casie sonoconvinticheirisultati
dei due metodi siano paragona-
bili, col vantaggio per l’esame al-
laPetdinonessereinvasivoperla
paziente.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18

167/865021
Fax

06/69922588


